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Oggetto: fornitura divise personale Trenitalia 
 

La Scrivente è venuta a conoscenza del fatto che, ancora una volta, si registrano consistenti ritardi 
nella fornitura delle divise al personale di Trenitalia.  

 
Diversi  agenti  lamentano  le  condizioni  di  indecenza  degli  indumenti  con  cui  sono  costretti  a 

prestare servizio,  tenendo comunque presente che,  in certi casi,  il  logorio degli abiti da  lavoro  in  loro 
possesso ha raggiunto uno stato tale da rendere gli stessi inservibili. 

 
La circostanza qui evidenziata assume contorni ancora più preoccupanti per il personale di nuova 

assunzione,  ad oggi del  tutto  sprovvisto dell’abbigliamento  idoneo  ad  affrontare  la  stagione  estiva  e 
costretto, dunque, a prestare servizio in esercizio in una situazione di disagio tale da  compromettere lo 
stato psicofisico di  lavoratori  impegnati  in attività di  sicurezza e assistenza alla clientela che vengono 
svolte, molto spesso, in località le cui temperature raggiungono picchi particolarmente elevati. 

 
Vi  informiamo  sin  da  subito  che  in  taluni  casi,  per  ragioni  di  autotutela,  gli  agenti  interessati 

potrebbero essere di  fatto  ingiustamente obbligati a  recarsi ai  treni con abiti propri adeguati al clima 
estivo  in  difformità  con  quanto  previsto  dal  regolamento  divise  e  che  tale  circostanza  si  tradurrà 
comunque, seppure indirettamente, in un danno economico nei confronti degli stessi lavoratori. 

 
Riteniamo  paradossale  che  un’azienda  ossessivamente  attenta  all’immagine  non  si  occupi  di 

dotare  per  tempo  gli  agenti  della  fornitura  prevista  compromettendone,  tra  l’altro,  l’immediata 
riconoscibilità con la clientela, in particolare nella fase dell’ “incarrozzamento”. 

 
Resta inteso, che quanto purtroppo ci viene segnalato dai territori, era stato anticipato almeno un 

anno  fa  dalle  nostre  strutture  sindacali,  che  avevano  invitato  l’Impresa  a  predisporre  una  fornitura 
quantitativamente adeguata, soprattutto in prospettiva ricambio generazionale.  

 
Alla luce di quanto esposto, oltre a diffidarvi dall’adottare provvedimenti disciplinari nei confronti 

di  coloro  che  si  presentino  in  servizio  con  abiti  propri,  vi  invitiamo  a  sanare   immediatamente  la 
situazione di cui sopra.  In attesa di un cortese riscontro porgiamo distinti saluti. 

 

Il Segretario Generale 
        Andrea Pelle 


